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Art. 1 - Definizioni 

Il presente Capitolato disciplina le condizioni amministrative applicabili all'Accordo Quadro ed ai singoli 

contratti attuativi inerenti ai lavori di REALIZZAZIONE, ESTENSIONE, POTENZIAMENTO, MANUTENZIONE 

RETI ED ALLACCI ACQUEDOTTO e FOGNATURA. 

Si conviene che le seguenti definizioni, menzionate nel presente Capitolato speciale stiano rispettivamente 

ad indicare: 

a) Committente: Servizi Territoriali Est Trentino Società S.p.A.; 

b) Appaltatore: l’impresa appaltatrice dei singoli contratti attuativi affidati in forza dell'Accordo Quadro; 

c) Direzione lavori: l’organizzazione predisposta dal Committente per il controllo tecnico – amministrativo 

dei lavori; può essere composta da un Direttore lavori ed uno o più assistenti o direttori operativi; 

d) Accordo Quadro: il contratto normativo stipulato tra il Committente e l'Appaltatore, unico operatore, 

avente la funzione di disciplinare: le tipologie di lavori da realizzare; l'importo complessivo presunto 

dell'Accordo Quadro; le modalità di attivazione e affidamento dei contratti di appalto attuativi; le modalità 

di esecuzione e di contabilizzazione dei singoli appalti attuativi; i prezzi da impiegarsi per la contabilizzazione 

dei singoli appalti attuativi; le responsabilità dell'Appaltatore ed ogni altro aspetto afferente alla gestione 

degli appalti attuativi;  

e) Ordine di lavoro: atto unilaterale recettizio del Committente, che costituisce il singolo contratto attuativo 

dell'Accordo Quadro;  

Art. 2 – Ammontare del contratto e categoria prevalente 

1. L'importo complessivo dei lavori che verranno presuntivamente affidati mediante gli Ordini di lavoro 

emessi nell'arco di vigenza dell'Accordo Quadro ammonta ad Euro 500.000,00.-, al lordo del ribasso d’asta, 

come risulta dalla stima e come risulta nelle tabelle seguenti: 

 

Declaratoria Importo [€] CATEGORIA 

a) 
Importo dei lavori al netto degli oneri di 

sicurezza e dei costi emergenza COVID-19 
€462.305,69 

OG6 
b) 

b1) Costi della sicurezza su lavori, non soggetti 

a ribasso d’asta 
€ 14.210,82 

b2) Costi emergenza COVID-19 non soggetti a 

ribasso d’asta 
€ 23.483,49 

c) Totale lavori € 500.000,00 

 

2. Ai sensi dell’articolo 61 del D.p.r. n. 207 del 2010 e in conformità alla “Tabella A" allegata al presente 

capitolato, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere generali «OG6». Non sono previste 

altre categorie di lavori.  
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3. L’importo contrattuale complessivo dell'Accordo Quadro corrisponde all’importo dei lavori di cui al 

precedente comma 1, lettera a), al quale deve essere applicato il ribasso percentuale offerto dall’Appaltatore 

in sede di gara, aumentato dell’importo di cui al medesimo comma 1, lettera b). 

4. Gli importi di cui al citato comma 1, lettera b), relativi agli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere 

nonché ai costi derivanti dall’applicazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del 

COVID-19 negli ambienti di lavoro, non sono soggetti ad alcun ribasso di gara.  

5. I costi derivanti dall’applicazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del COVID-

19 negli ambienti di lavoro, essi saranno riconosciuti, secondo la normativa vigente, limitatamente al periodo 

di vigenza dell’emergenza sanitaria, disposta dalle Autorità competenti. 

6. L'importo dei singoli contratti attuativi sarà quello riportato negli Ordini di lavoro, in applicazione dei 

prezzi unitari in elenco, al netto dei ribassi percentuali offerti dall'Appaltatore in sede di gara. 

7. Attesa la causa dell'Accordo Quadro, gli importi sopra riportati non costituiscono impegno alcuno per il 

Committente relativamente al numero od all’importo degli Ordini di lavoro da emettere in sua esecuzione. 

Conseguentemente, il Committente non è tenuto a formalizzare Ordini di lavoro per un quantitativo minimo, 

escludendosi espressamente che, in ragione di ciò, l’Appaltatore possa avanzare diritti o pretese di sorta. Il 

Computo estimativo non ha, in proposito, valore vincolante per il Committente, se non quale elaborato di 

stima finalizzato a determinare il valore presunto dell’Accordo Quadro. 

Art. 3 – Decorrenza e durata del contratto 

1. L'Accordo Quadro decorre dalla data di stipulazione ed avrà automatica scadenza, senza necessità di 

disdetta, decorso un anno dalla predetta data, ovvero, anche anteriormente, al raggiungimento dell’importo 

contrattuale complessivo dell'Accordo Quadro erogabile a norma del precedente Art. 2. 

2. Il Committente si riserva il diritto potestativo di prorogare per un primo e per un secondo anno, alle 

medesime condizioni normative ed economiche, l'Accordo Quadro fino al raggiungimento di una somma 

massima, comprensiva dell'importo del contratto originario, pari ad euro 1.500.000,00-. In ogni caso 

l'Accordo Quadro, comprese le eventuali proroghe, non potrà avere durata complessiva superiore ai tre 

anni. Si precisa inoltre che, in relazione al predetto diritto potestativo, l'Appaltatore versa in uno stato di 

mera soggezione e, pertanto, non potrà vantare alcuna pretesa in ordine all'effettivo esercizio dello stesso. 

3. L’Appaltatore si impegna comunque a proseguire il rapporto contrattuale anche oltre la scadenza, 

originaria o prorogata, ed oltre il limite di importo di cui al comma precedente, alle medesime condizioni 

economiche e normative, per il tempo strettamente necessario al Committente per procedere all'affidamento 

del contratto ad altro appaltatore (cosiddetta "proroga tecnica"). 

4. L'Appaltatore è tenuto a completare a regola d'arte tutti gli Ordini di lavoro ricevuti in vigenza dell'Accordo 

Quadro. Nessuna eccezione o rifiuto potrà essere sollevata dall'Appaltatore qualora l'esecuzione ed il 

completamento a regola d'arte degli Ordini ricevuti implichi il protrarsi dei lavori oltre la data di scadenza 

dell'Accordo Quadro o della sua eventuale proroga. 

5. Non è previsto in alcun caso il rinnovo tacito del contratto.  
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Art. 4 – Località di esecuzione 

1. L'Appaltatore è tenuto ad eseguire i lavori previsti in contratto nell'ambito dei territori comunali di Pergine 

Valsugana, Levico Terme, Tenna, Novaledo, Borgo Valsugana, Grigno, Baselga di Pinè, Frassilongo, Vignola 

Falesina, Albiano e Fornace nonché delle altre località limitrofe per le quali il Committente abbia, o acquisisca 

in corso di contratto, competenza territoriale o in virtù di convenzione.  

2. Il perimetro geografico sopra indicato potrà variare, in aumento o in diminuzione, verso territori limitrofi, 

senza che per questo l'Appaltatore possa opporre alcunché. 

Art. 5 – Designazione delle opere oggetto del contratto 

1. La tipologia e le caratteristiche dei lavori oggetto dell'Accordo Quadro sono quelle rilevabili dagli elaborati 

tecnici riportati nella “Tabella B” allegata e negli Ordini di lavoro e relativi allegati, ascrivibili alle seguenti 

tipologie: 

a) lavori di posa in opera di reti \ impianti idraulici (acqua e fognature bianche\nere), quali:  

- posa per nuova realizzazione, estensione, potenziamento, modifica o rifacimento di allacciamenti;  

- posa di brevi tratti di rete acquedottistica \ fognaria per nuova realizzazione, estensione, potenziamento, 

modifica o rifacimento;  

b) scavi e rinterri relativi alla posa \ alla conduzione-manutenzione dei predetti impianti; 

c) scavi e rinterri per l’apprestamento di altri servizi a rete di competenza del Committente; 

d) ripristini stradali in asfalto (tipo binder), in sterrato, in battuta di cemento o similare relativi a scavi 

eseguiti sia dall'Affidatario sia dal Committente o da altre imprese;  

e) opere accessorie agli scavi, piccoli lavori edili quali, a titolo di esempio, l'esecuzione di tracce su muratura, 

la costruzione \ riparazione di pozzetti, cunicoli e similari; 

f) lavori programmabili di riparazione di condotte \ allacciamenti acqua, gas e fognature (con eventuale 

sostituzione di tratti di tubazioni con perdita \ messa in opera di collari di riparazione \ sostituzione pezzo 

speciale - raccordo con perdita \ altro tipo di intervento idraulico come da indicazioni della Direzione Lavori 

– su tubazione gas solo se bonificate e messa in sicurezza a cura del Committente). 

Art. 6 – Obblighi generali dell’Appaltatore 

1. L'Appaltatore si impegna, con gestione a proprio rischio, alla migliore e più sollecita esecuzione dei lavori 

affidati con gli Ordini di lavoro, con personale proprio, con capitale, macchine ed attrezzature, fornendo 

altresì i materiali necessari richiesti dalla Direzione lavori, secondo la regola dell’arte.  

2. La dotazione minima di attrezzature (anche a nolo o in dotazione a subappaltatori) di cui l'Appaltatore 

deve disporre all’occorrenza per tutta la durata dell'Accordo quadro è composta da: 

- Nr. 3 Mezzi attrezzati per trasporto attrezzature occorrenti per l’esecuzione dei lavori (a titolo 

esemplificativo: saldatrici \ pompa \ generatore \ ecc. ) 

- Nr. 2 Autocarro con cassone ribaltabile fino a 75 q.li (con gru integrata, diversamente disponibile 

su altro mezzo) 

- Nr. 3 Miniescavatori (almeno uno da 15.qli) 
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- Nr. 2 Tagliatubi per condotte acciaio \ ghisa \ polietilene (indicativamente per tubazioni di reti \ 

allacci da diametri minimi DN 32 a diametri massimi DN 300) 

- Nr. 3 Martello demolitore pneumatico 

- Nr. 3 Pompa per aggottamento acqua negli scavi 

- Nr. 3 Saldatrice completa per polifusione tubazioni in polietilene 

- Nr. 3 Saldatrice completa per saldatura di tubazioni acciaio ad arco con elettrodi rivestiti 

- Nr. 2 Macchina taglia asfalto o fresa 

- Nr. 2 Vibrocostipatore per rinterri 

- Nr. 2 Piastra vibrante per costipazione conglomerati bituminosi o rullo compressore  

- Nr. 1 Carotatrice  

- Nr. 1 Compressore 

- Nr. 3 Generatore per saldatrici \ pompe \ attrezzature varie; 

- Nr. 2 Passerella per attraversamenti di scavi o spazi affaccianti sul vuoto, carrabili metalliche di 

dimensioni minime pari a 4 m (lunghezza) × 1,5 m (larghezza) da posizionare con l'ausilio di 

mezzi meccanici. 

- Nr. 2 impianti mobili di illuminazione per eventuale illuminazione di cantieri in notturna (composti 

minimo da nr. due fari cadauno). 

Tutta la suddetta attrezzatura, come ogni altra attrezzatura utilizzata dall'Appaltatore, dovrà essere dotata 

di regolare marchio CE, laddove richiesto dalla normativa vigente. 

2. Si intendono compresi nel prezzo dei lavori e fanno pertanto carico all’Appaltatore l’esecuzione, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, la responsabilità e le spese relative: 

a) all’impianto, manutenzione e illuminazione dei cantieri, compresa l’effettuazione di tutto quanto 

necessario per la sicurezza nei cantieri stessi; in particolare rimane a carico dell’Appaltatore provvedere 

alle opere di difesa (come sbarramenti, segnali, cartelli indicatori, cavalletti, fanali ed indicatori 

semaforici), alla segnalazione diurna e notturna, alle opere necessarie per la sicurezza del transito dei 

pedoni e dei veicoli; tutto ciò sia durante l’esecuzione dei lavori sia nei periodi di sospensione dovuti a 

qualsiasi causa; 

b) alle opere e comportamenti necessari per uniformarsi a tutte le prescrizioni comunali, provinciali e di 

Polizia Urbana, nonché a quelle che verranno stabilite da altri Enti competenti o da privati le cui proprietà 

verranno interessate dai lavori; 

c) al trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera; 

d) alla fornitura degli attrezzi ed opere provvisionali e quanto altro occorre alla esecuzione piena e perfetta 

dei lavori; 

e) ai rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere, anche su motivata 

richiesta della Direzione Lavori, dal giorno in cui comincia la consegna fino al collaudo o accertamento 

della regolare esecuzione dei lavori; 

f) alla predisposizione e mantenimento delle vie di accesso ai cantieri; 
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g) alla predisposizione di idonei locali ed alla fornitura della necessaria attrezzatura da mettere a 

disposizione per la Direzione Lavori; 

h) alla effettuazione di passaggi, occupazioni temporanee e risarcimento danni per abbattimento di piante, 

depositi o estrazioni di materiali. Sono in particolare a carico dell’Appaltatore lo svolgimento delle pratiche 

amministrative ed il pagamento delle spese per l’ottenimento delle autorizzazioni/concessioni comunali 

per la manomissione e l’occupazione temporanea dei suoli pubblici, nonché per l’ottenimento dei 

permessi temporanei dai soggetti privati; 

i) alla custodia diurna e notturna dei cantieri e della buona conservazione delle opere fino al collaudo o 

all’accertamento della regolare esecuzione; 

j) alla manutenzione di tutte le opere stradali ed edili fino al collaudo definitivo o previo rilascio delle 

prescritte certificazioni di buona esecuzione da parte degli Enti proprietari. Durante tale periodo la 

manutenzione dovrà essere eseguita tempestivamente e con ogni cautela, provvedendo l'Appaltatore di 

volta in volta, alle riparazioni e sostituzioni necessarie, senza che occorrano particolari inviti da parte del 

Committente. Qualora l'Appaltatore non vi provvedesse, nei termini fissati per iscritto dal Committente, 

quest'ultima eseguirà direttamente le riparazioni e sostituzioni occorrenti addebitando il relativo importo 

all'Appaltatore stesso; 

k) all’attuazione di quanto previsto dalla normativa vigente in materia di salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro ed in particolare sui cantieri temporanei e mobili ai sensi del Titolo IV del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., 

nonché dai piani di sicurezza richiamati dal contratto; 

l) alla individuazione dell'esatta ubicazione di tutti quei servizi esistenti nel sottosuolo, come cavi, tubazioni, 

cunicoli, fognature, ecc. che possono interessare i lavori, curando poi di individuare detti servizi e di 

prendere tutte le opportune precauzioni onde evitare qualsiasi danno; 

m) ad ogni altro onere previsto nel presente capitolato,  nell'Accordo Quadro e negli ordini di lavoro attuativi 

dello stesso, non espressamente escluso. 

Art. 6 – Obblighi particolari dell’Appaltatore 

1. L'Appaltatore, con riferimento ai singoli Ordini di lavoro, oltre ad osservare e far osservare ai propri 

dipendenti tutte le norme vigenti in materia di prevenzione infortuni e di igiene del lavoro è tenuto a: 

a) prima dell'inizio dei cantieri, notificare, dove necessario, l'inizio dei lavori all'Ispettorato del Lavoro ed 

agli Enti previdenziali e assistenziali competenti per territorio; 

b) comunicare al Coordinatore per la Sicurezza in Esecuzione (qualora previsto) attraverso la compilazione 

e l’invio dell’Ordine di Lavoro via fax \ via e-mail i dati specifici del cantiere da attivare per i vari lavori 

eventualmente programmati, per la relativa contestualizzazione di quanto riportato genericamente nel 

POS; 

c) per i lavori svolti in aree nelle quali opera anche il personale del Committente o di terze parti (come 

cabine elettriche, officine ecc.), prendere conoscenza e curare l'osservanza degli eventuali regolamenti 

e disposizioni interne e comunque chiedere preventivamente alla Direzione lavori di essere edotto sui 

rischi specifici e dei rischi da interferenze (con consegna dell'eventuale Documento Unico di Valutazione 
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“DUVRI” ove necessario) per l'adozione delle necessarie cautele. In particolare, per effettuare scavi, 

perforazioni ed infissioni nel terreno, nonché lavori all’interno di tali aree deve chiedere di volta in volta 

autorizzazione alla Direzione lavori; 

d) disporre ed esigere che i propri dipendenti: 

- siano dotati ed usino tutti i mezzi personali di protezione appropriati ai rischi inerenti alle lavorazioni 

ed operazioni effettuate; 

- non compiano di propria iniziativa manovre o lavori non di propria competenza; 

- siano debitamente formati ed addestrati secondo l’Accordo Stato-Regioni vigente; 

e) curare che tutti i mezzi di lavoro siano efficienti, in regola con le prescrizioni di legge ed impiegati in 

maniera idonea. Il Committente si riserva di controllare la documentazione relativa a tali mezzi. L'impiego 

e l'uso anche temporaneo di utensili, attrezzature, macchine, veicoli, opere provvisionali, mezzi protettivi 

ecc. di proprietà del Committente è vietato, salvo esplicita autorizzazione scritta; 

f) in caso di infortunio o di incidenti di qualsiasi entità l'Appaltatore deve informare immediatamente la 

Direzione Lavori e tenersi a disposizione per eventuali rilievi da parte del Committente sulle cause e 

circostanze che li hanno determinati. L'Appaltatore deve segnalare per iscritto alla Direzione Lavori, entro 

24 ore, gli incidenti in cui siano stati coinvolti dei terzi e, allo scadere di ogni mese, tutti gli incidenti ed 

infortuni verificatisi sui lavori fermi restando gli obblighi di comunicazione alle Autorità competenti; 

g) per far fronte alla eventuale contemporaneità di Ordini di lavoro, l’Appaltatore è tenuto alla messa in 

campo di tutto il personale tecnico-operativo necessario alla conduzione di più cantieri 

contemporaneamente, con il massimo di tre; 

h) nei casi previsti dalla legge, esporre il cartello di cantiere recante le indicazioni di cui alla “Tabella C” 

allegata. 

Art. 7 – Direzione lavori 

1. La Direzione lavori ha il compito di verificare l'esecuzione delle opere e la loro conformità rispetto alle 

indicazioni del Committente. 

2. Alla Direzione dei Lavori compete: 

a) operare in via generale il controllo tecnico ed amministrativo delle opere; 

b) controllare durante l'esecuzione delle opere la qualità e la quantità dei materiali impiegati secondo quanto 

prescritto e stabilito dal presente capitolato e dai singoli Ordini di lavoro; 

c) controllare che i lavori siano eseguiti nei tempi e secondo i programmi stabiliti; 

d) fornire le opportune indicazioni per il superamento di particolari situazioni contingenti che si 

presentassero durante l'esecuzione; 

e) verificare, dove necessario, che il Committente (o il Responsabile Lavori) nomini il Coordinatore per la 

Sicurezza nelle fasi di progettazione e di esecuzione, che predisponga il Piano di Sicurezza e 

Coordinamento da fornire all’Appaltatore. 

3. Restano del tutto esclusi dai compiti della Direzione lavori la gestione del Cantiere, la sorveglianza sui 

lavoratori e sul rispetto delle misure di sicurezza necessarie, la manutenzione e il funzionamento dei mezzi 
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d'opera, la responsabilità civile e penale per eventuali danni a persone ed a cose: tali compiti e responsabilità 

sono di completa pertinenza dell'Appaltatore. 

4. Oltre alla Direzione lavori, il Committente (o il Responsabile dei Lavori) si riserva la facoltà di mantenere 

sorveglianti in tutti i cantieri. 

5. Nessun onere o maggiorazione di prezzo potranno essere riconosciuti all’Appaltatore in relazione a 

presunte interferenze con i lavori delle attività poste in essere dalla Direzione lavori ovvero dai sorveglianti 

di cantiere. 

6. La Direzione lavori ha facoltà di allontanare qualsiasi persona indesiderata dell’impresa esecutrice. 

Art. 8 – Capo cantiere 

1. L'Appaltatore deve indicare per iscritto al Committente il nominativo di un assistente di cantiere 

adeguatamente qualificato che, a norma delle vigenti disposizioni, assuma le funzioni di Capo Cantiere e lo 

rappresenti nell’esecuzione dei singoli lavori di volta in volta affidati. La designazione del Capo Cantiere deve 

essere fatta dall'Appaltatore per ciascun appalto attuativo dell'Accordo Quadro; è sua facoltà nominare il 

medesimo soggetto quale Capo Cantiere per più appalti attuativi dell'Accordo Quadro. 

2. Il Capo cantiere è responsabile della presa in consegna dei lavori, dell’esecuzione e della contabilizzazione 

degli stessi. 

3. Ogni comunicazione inerente il singolo lavoro effettuata dal Committente o dalla Direzione lavori al Capo 

Cantiere si considererà pertanto come ricevuta dall’Appaltatore senza che questi possa sollevare eccezioni 

circa la mancata o inesatta conoscenza della comunicazione stessa. 

4. Il Capo Cantiere dovrà avere conoscenza delle norme, regolamenti, disposizioni e convenzioni regolanti 

l'Accordo Quadro e i relativi appalti attuativi, nonché delle condizioni di fatto e di diritto in cui si svolgeranno 

i singoli lavori, di talché l’Appaltatore non potrà sollevare eccezioni per qualsiasi difficoltà che dovesse 

insorgere nel corso dei lavori (trasporto del materiale, sistemazione del cantiere, consistenza o natura del 

terreno, larghezza delle strade, intensità del traffico stradale, ecc.). 

5. In caso di sostituzione del Capo cantiere con altra persona da parte dell’Appaltatore, la nuova 

designazione avrà effetto nei confronti del Committente soltanto dalla sua notificazione a mezzo lettera 

raccomandata a/r o posta elettronica certificata (PEC). 

6. Al fine di garantire la continuità dei rapporti e dei lavori, il Capo Cantiere dovrà essere coadiuvato da un 

collaboratore, che lo sostituisca in caso di assenza. 

7. Il Capo Cantiere o il suo sostituto, dovrà incontrarsi tutti i giorni lavorativi, o comunque come da diversi 

accordi con la Committenza, presso una sede prestabilita dal Committente, al fine di concordare le modalità 

di esecuzione dei lavori con l'assistente incaricato. 

8. Il Capo Cantiere o il suo sostituto, dovrà essere in possesso di un recapito telefonico, fisso e cellulare, al 

quale far riferimento per le comunicazioni relative ad urgenze. 

9. L'Appaltatore rimane comunque responsabile dell'operato del Capo Cantiere e/o del relativo sostituto. 
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Art. 10 – Modalità di esecuzione degli ordini di lavoro e tempi di intervento 

1. Di norma la programmazione dei singoli Ordini di lavoro è stabilita dalla Direzione Lavori tramite il capo 

servizio responsabile competente coadiuvato dal preposto all'assistenza e controllo dei lavori stessi. 

2. Salvo diversa pattuizione con la Direzione Lavori o impedimenti di ordine superiore (es: tempi di 

acquisizione ordinanze comunali, ecc…), l'Appaltatore è tenuto ad iniziare i lavori entro 5 giorni 

lavorativi dalla data di consegna dell’Ordine di lavoro, al netto di eventuali tempi necessari 

all’emissione delle ordinanze comunali ed a proseguirli con continuità fino a completamento degli stessi.  

3. La consegna lavori si intende perfezionata con la consegna all’Appaltatore del relativo Ordine di lavoro, 

sottoscritto dalla Direzione Lavori o dal capo servizio responsabile (con consegna a mano oppure 

trasmissione a mezzo fax o tramite e-mail, secondo quanto convenuto in sede esecutiva tra le parti).  

4. Salvo diversa pattuizione con la Direzione Lavori o impedimenti di ordine superiore, l’Appaltatore dovrà 

terminare i lavori nel termine fissato dalla Committente (in funzione dell’entità del lavoro da realizzare) 

evidenziato in ogni Ordine di lavoro. I lavori si intendono conclusi con la messa in opera, dove prevista, dei 

ripristini provvisori delle sovrastrutture stradali (tipo “binder” in conglomerato bituminoso), da effettuare 

entro 24h dal rinterro dello scavo o comunque entro il venerdì qualora i lavori dovessero proseguire la 

settimana seguente. 

5. L’ultimazione dei lavori deve essere tempestivamente comunicata per iscritto (con consegna brevi manu 

o tramite e-mail, secondo quanto convenuto con la Committente) dall’Appaltatore alla Direzione Lavori, 

mediante restituzione di copia dell’Ordine di lavoro, timbrato e firmato dall’Appaltatore (di norma dal Capo 

Cantiere), con indicata la data di fine lavori. L’Appaltatore non ha diritto allo scioglimento del contratto né 

ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile al Committente, non possano essere 

ultimati nel termine previsto e\o qualunque sia il tempo impiegato.  

6. La fine lavori si intende comprensiva dell'eventuale ripristino delle sovrastrutture stradali (ripristini 

provvisori), secondo le indicazioni ricevute dalla DL. 

Art. 91 – Compensazione dei lavori  

I lavori saranno compensati dal Committente con le seguenti modalità: 

a) il lavoro effettivamente svolto verrà di norma contabilizzato a misura applicando i prezzi di cui all'allegato 

elenco, applicando agli stessi il ribasso d'asta offerto in sede di gara; 

b) nel caso di interventi di piccola entità la Direzione Lavori ha la facoltà di disporne la contabilizzazione in 

economia, considerando l’impiego di materiali, mezzi e manodopera e applicando i prezzi dell’elenco 

prezzi unitari di cui al presente capitolato, con il relativo ribasso d’asta, eccetto che per il costo della 

manodopera. In tale caso saranno contabilizzate come effettivamente prestate anche le ore impiegate 

per la trasferta di manodopera e mezzi della sede dell’Appaltatore al luogo d’impiego. 

2. I compensi di cui al presente articolo sono comprensivi di ogni onere, inclusi anche gli eventuali maggiori 

oneri derivanti dall’impiego del personale in qualsiasi orario al di fuori di quello normale di lavoro, del sabato 

e dei giorni festivi, e non darà diritto all’Appaltatore ad alcun indennizzo, a qualunque titolo vantato. 
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Art. 12 – Facoltà del Committente di utilizzo di mezzi integrativi 

1. Qualora l’Appaltatore non ottemperi, per motivi a lui attribuibili, a quanto previsto nel presente capitolato 

o non intervenga entro i termini fissati, il Committente ha la facoltà di procedere all’esecuzione dei lavori 

con altri mezzi, attrezzature, strumentazioni e/o appaltatori, addebitandone i maggiori oneri all’Appaltatore 

stesso computati ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori, ferma restando l'applicazione delle penali 

di cui al presente Capitolato. 

2. In tali casi rimangono inoltre ferme ed impregiudicate le responsabilità dell'Appaltatore per gli eventuali 

danni a persone o cose, anche di terzi, che avessero a verificarsi a seguito del mancato o ritardato 

intervento. 

Art. 13 – Interferenze nei lavori con altre imprese 

1. L'Appaltatore dichiara di essere edotto della possibilità che altre imprese appaltatrici, ovvero lo stesso 

Committente con la propria organizzazione d’impresa, eseguano lavori in cantieri adiacenti o presso i 

medesimi cantieri e dichiara fin d’ora di accettare, in caso di divergenze con i predetti soggetti esecutori e\o 

in caso di fermo cantiere fisiologico per l’esecuzione di lavorazioni previste \ necessarie nello stesso cantiere 

in carico ai predetti soggetti esecutori (per esempio per l’intervento di personale STET per riparazione 

condotte \ manovre su reti – impianti \ ecc.) e\o per disposizioni contingenti da parte delle Direzione Lavori, 

quanto stabilirà la Direzione lavori, rinunciando altresì ad avanzare per questi motivi richieste di maggiori 

compensi o di spostamenti dei termini contrattuali per la ultimazione dei singoli lavori richiesti. 

Art. 14 – Organizzazione dell’Appaltatore 

1. L'organizzazione dell'Appaltatore dovrà essere tale da poter sostenere un ritmo di lavoro che 

contemporaneamente possa coprire due cantieri con la disponibilità e la messa in campo di mezzi, 

attrezzature e personale adeguati in funzione dei lavori da eseguire. 

2. L'andamento dei lavori potrà avere un carattere discontinuo sia per quanto concerne la mole dei lavori, 

sia per quanto concerne il personale ed i mezzi necessari alla sua realizzazione. A tale riguardo l’Appaltatore 

non potrà rivendicare indennizzi di sorta o fermo cantiere. 

Art. 15 – Predisposizione degli atti contabili 

1. Per ciascun Ordine di lavoro concluso l’Appaltatore è tenuto a redigere e consegnare, a propria cura e 

spese e con cadenza mensile, entro i primi 10 giorni lavorativi del mese successivo a quello di 

competenza dei lavori, gli atti contabili ai fini del rilascio del documento di autorizzazione al pagamento 

da parte del Committente. Gli atti contabili sono costituiti dalla Contabilità Finale dei lavori, suddivisa per 

Ordini di Lavoro  (comprensiva degli oneri per la sicurezza e per la prevenzione della diffusione del virus 

“SARS-COV2”, con documentazione giustificativa a supporto), dai disegni esecutivi delle opere realizzate, 

nonché da copia degli Ordini di Lavoro (timbrati e firmati dall'Appaltatore con indicata la data di fine lavori), 

e da copia dei provvedimenti amministrativi emessi dagli Enti interessati per l'esecuzione delle opere 

realizzate (ordinanze). 

2. La consegna degli atti contabili deve essere preceduta dal contraddittorio necessario per la 

definizione degli stessi con la Direzione lavori o con un suo rappresentante. Qualora non si addivenisse alla 
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definizione del contraddittorio, per cause non imputabili all'Appaltatore, entro il termine di cui al precedente 

comma 1, l'Appaltatore provvederà comunque, entro il medesimo termine, alla consegna 

formale degli atti contabili al Committente. Eventuali rettifiche che dovessero discendere dal 

contraddittorio successivamente esperito, saranno recepite negli atti contabili relativi al mese nel quale il 

contraddittorio è stato effettivamente esperito. Fino alla avvenuta definizione del contraddittorio sono 

sospesi i termini per l'emissione del documento di autorizzazione alla fatturazione di cui all'art. 29. 

3. La contabilità finale dei lavori con i relativi allegati (di seguito indicati) dovrà essere consegnata via PEC 

a  segreteria@cert.stetspa.it (datata, timbrata e firmata dall’Appaltatore) in formato digitale “PDF”, o 

come diversamente specificato dal Committente (per es. in formato “dwg” per quanto riguarda i disegni 

esecutivi) o, se richiesto dal Committente, come da diverse modalità che fornirà lo stesso. 

Allegati alla contabilità finale dei lavori: 

-Scheda riepilogativa della contabilità del periodo (come da modello fornito dal Committente); 

-copia degli Ordini di Lavoro, compilati per quanto di competenza con particolare riferimento 

alla data di fine lavori, timbrati e firmati dall’Appaltatore; 

-copia dell’eventuale Ordinanza acquisita dall’Ente proprietario della Strada (Comune -  PAT 

- ecc.) per l’esecuzione dei lavori; 

-eventuale scheda materiali standard fornita dal Committente, riepilogativa dei materiali 

utilizzati per ciascun lavoro, forniti dall’Appaltatore o dal Committente; 

-disegni esecutivi delle eventuali opere realizzate, secondo le specifiche fornite dal 

Committente, datati, timbrati e firmata dall’Appaltatore. 

5. Si precisa che in difetto di taluno dei documenti di cui al presente articolo non si darà seguito ai pagamenti 

corrispondenti.  

5. L'importo spettante all'Appaltatore in relazione alla contabilità lavori sarà calcolato in base alla seguente 

formula:  

CONTABILITÀ = (A – C) + B1+B2 

dove: 

-A = COMPUTO DEI LAVORI MENSILI (con riferimento elenco prezzi); 

-B1 = COMPUTO COSTI DELLA SICUREZZA (con riferimento elenco prezzi); 

-B2 = COSTI EMERGENZA COVID-19 (con riferimento all’Appendice allegata all’elenco prezzi); 

-C = COMPUTO RIBASSO OFFERTO ossia C = (% ribasso offerto) x (c-b) 

(con b e c di cui alla tabelle all’art. 2 del presente Capitolato)  

 

6. Per quanto attiene i costi “emergenza COVID-19”, gli stessi saranno corrisposti limitatamente al periodo 

di effettiva vigenza dello stato di emergenza sanitaria, disposta dalle Autorità competenti. Condizione per il 

pagamento della quota di incremento delle spese generali dovute all’emergenza “COVID-19” è la 

presentazione, da parte dell’Appaltatore, di dichiarazione attestante di non aver ricevuto 

sovvenzioni pubbliche per i medesimi maggiori oneri, relativi allo specifico contratto. 
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Art. 16 – Penali 

1. L'Appaltatore, nell'esecuzione dei lavori affidati in forza dell'Accordo Quadro, è tenuto a rispettare i termini 

di inizio lavori determinati ai sensi dei precedenti Artt. 10 e 11, i termini di ultimazione indicati nei singoli 

Ordini di lavoro, nonché i termini di consegna degli atti contabili determinati ai sensi del precedente Art. 15. 

2. In caso di ritardo dell'Appaltatore nell’inizio lavori per causa allo stesso attribuibile, è applicata la penale 

pari ad Euro 500,00 per ciascun evento di ritardo.  

3. In caso di ritardo dell’Appaltatore nell’ultimazione lavori per causa allo stesso attribuibile, è applicata la 

penale pari all’uno per mille dell’importo contrattuale per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo. 

4. Qualora l'Appaltatore non rispetti i termini di consegna mensili degli atti contabili di cui all'Art. 15, per 

cause allo stesso attribuibili, è applicata la penale di Euro 200,00.- per ogni giorno di ritardo. 

5. I ritardi sono contestati all'Appaltatore per iscritto. Salva la dimostrazione, da parte dell’Appaltatore, di 

mancanza di responsabilità in merito ai ritardi, il Committente provvederà all’addebito di penali e dei 

maggiori costi negli atti di contabilità dei lavori. 

6. E' sempre fatto salvo il diritto del Committente al risarcimento dell'eventuale ulteriore danno. 

Art. 17 – Sospensione e ripresa lavori 

1. I singoli Ordini di lavoro potranno essere sospesi mediante comunicazione (anche solo verbale per 

carattere di urgenza con successiva formalizzazione per iscritto appena possibile) della Direzione lavori nei 

seguenti casi: 

- verificarsi di circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a 

regola d’arte; 

- ragioni di pubblico interesse o necessità; 

- necessità di apportare variazioni ai lavori ordinati; 

- necessità di eseguire interventi urgenti presso altri cantieri. 

2. Venute meno le ragioni che hanno giustificato la sospensione dei lavori, la Direzione lavori ne disporrà la 

ripresa. In relazione alle sospensioni dei lavori l’Appaltatore non potrà vantare alcun compenso aggiuntivo 

o indennizzo.  

Art. 18 – Personale dell'Appaltatore 

1. L’Appaltatore garantisce la disponibilità di personale tecnico e operativo in numero sufficiente per 

l’impiego, all’occorrenza, di quattro squadre (compresi eventuali subappaltatori) formate ciascuna da 

almeno tre persone, ovvero caposquadra - operatore mezzo - operaio, dei quali uno saldatore, come meglio 

di seguito specificato: 

- operaio specializzato saldatore per acciaio (riferimento UNI EN ISO 9601-1: 2013) con qualificazione per 

la saldatura ad arco con elettrodi rivestiti, con procedimento ascendente, per tubazioni di acciaio non legato, 

da saldare “testa a testa” e “angolo” secondo la norma UNI EN ISO 9601-1: 2013); 

- operaio specializzato saldatore per polietilene con qualificazione di saldatore di tubi e raccordi in polietilene 

secondo la norma UNI 9737 (con qualifica come da UNI EN13067) 
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2. Ciascun saldatore adibito a lavori di prefabbricazione o montaggio di tubazioni dovrà essere munito, ed 

avere sempre con sé in cantiere, un apposito tesserino e documentazione attestante quanto segue:  

- generalità del saldatore, 

- specifiche \ scadenza della qualifica posseduta. 

3. E' a discrezione della D.L. far allontanare dal cantiere i saldatori che fossero sorpresi senza tesserino \ 

documentazione o con tesserino \ documentazione non rispondente al tipo di saldatura cui fossero adibiti. 

4. L’Appaltatore si obbliga ad applicare al personale impiegato nei lavori il contratto collettivo nazionale e 

territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro stipulato 

dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano 

nazionale e quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto. 

5. Trovano applicazione le disposizioni di tutela dei lavoratori di cui all’art. 30, commi 5 e 6 del d.lgs. 

50/2016. 

Art. 19 – Disciplina dei cantieri 

1. L'Appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha l’obbligo di osservare e 

far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento, nonché le disposizioni impartite dalla 

Direzione lavori. 

2. Il Committente si riserva, per il tramite della Direzione lavori, il diritto di far allontanare e sostituire il 

personale dell’Appaltatore che ponga in essere comportamenti suscettibili di pregiudicare il buon andamento 

e l’organizzazione dei lavori, come pure il personale dell’Appaltatore che non rispetti le norme di sicurezza 

stabilite dalle norme vigenti e dai piani di sicurezza richiamati dal contratto. 

Art. 20 – Verifiche dei lavori 

1. Il Committente potrà far eseguire qualsiasi accertamento (sondaggi, scavi, prelievi ecc.) sui lavori 

eseguiti. Le spese relative saranno a carico dell'Appaltatore, qualora all'esito delle prove risultassero 

tecnicamente non conformi alle norme esecutive previste nel Capitolato speciale – norme tecniche. 

2. L'Appaltatore dovrà demolire e rifare a totali sue spese i lavori e le opere che a giudizio della Direzione 

Lavori risultassero eseguite senza la necessaria diligenza, con materiali diversi o difettosi ed in quantità 

inferiori in confronto alle prescrizioni o alle norme tecniche di esecuzione. Qualora l'Appaltatore non 

ottemperasse agli ordini ricevuti, la Direzione Lavori procederà direttamente o tramite un'altra Impresa, alla 

demolizione ed al rifacimento dell'opera e la spesa relativa sarà a totale carico dell'Appaltatore. 

3. Il Committente si riserva la facoltà di effettuare controlli, in ogni momento, sul rispetto delle norme di 

tutela dell'ambiente da parte dell'Appaltatore. A tale fine l'Appaltatore dovrà fornire al Committente ogni 

informazione nonché consentire l'accesso a tutta la documentazione rilevante. 

Art. 21 – Variazione dei lavori 

1. Le singole quantità esposte negli ordini di lavoro potranno in fase esecutiva variare tanto in aumento 

quanto in diminuzione, ovvero essere soppresse nell’interesse della buona riuscita e della economia dei 

lavori, nel rispetto di quanto previsto dal presente articolo. Inoltre potranno essere ordinate all’Appaltatore 

lavorazioni e forniture non previste. 
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2. Nessuna variazione o addizione o modificazione ai singoli Ordini di lavoro o agli ordini di servizio della 

D.L. può essere introdotta ad iniziativa esclusiva dell’Appaltatore. La violazione del divieto, salvo diversa 

valutazione della Direzione lavori, comporta l’obbligo dell’Appaltatore di demolire a sue spese le opere 

eseguite in difformità, fermo restando che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi 

per i lavori medesimi. 

Art. 22 – Danni 

1. Sono a carico dell’Appaltatore tutte le misure, comprese le opere provvisionali e tutti gli adempimenti per 

evitare il verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone, alle cose ed agli animali nella esecuzione 

dei lavori di volta in volta ordinati. 

2. L'Appaltatore è responsabile civilmente e penalmente di tutti i danni cagionati, durante o a causa dei 

lavori ordinati, ai propri dipendenti, a quelli del Committente ed ai terzi, sia a persone sia a cose, anche se 

causati da eventuali subcontraenti. A tale riguardo l’Appaltatore tiene indenne il Committente da ogni 

responsabilità ed assume a proprio carico l'onere di gestione dei sinistri conseguenti. 

3. Gli oneri per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da 

mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti sono a totale carico dell’Appaltatore, 

indipendentemente dall’esistenza o meno della polizza assicurativa richiesta dal Committente. 

4. Il Committente potrà trattenere le somme eventualmente contestate dal pagamento degli stati di 

avanzamento mensili, anche successivi a quello di competenza, fino alla dimostrazione dell'avvenuta 

tacitazione dei terzi danneggiati. 

Art. 23 – Misurazione e compensi 

1. Le misure dei lavori eseguiti saranno effettuate in contraddittorio tra l’Appaltatore (o suo rappresentante) 

e la Direzione lavori (o suo rappresentante). 

2. L’Appaltatore dovrà demolire e rifare a totali sue spese le opere che la Direzione lavori, riconoscerà non 

eseguite a regola d’arte e con materiali per quantità e qualità diverse da quanto prescritto. 

3. La misurazione dei lavori sarà sempre geometrica e decimale, per ogni altro dettaglio si rimanda al 

Capitolato speciale - norme tecniche. 

4. Le misure, salvo diversi accordi con la Direzione lavori, saranno prese in contraddittorio sul cantiere 

durante l'esecuzione dei lavori e riportate su appositi documenti (come meglio specificato nei paragrafi 

seguenti). Qualora per l'assenza del Capo Cantiere le misure non potessero essere prese in contraddittorio, 

le misure stesse verranno rilevate dalla Direzione lavori e saranno a tutti gli effetti ritenute valide. Tali 

misure non potranno essere oggetto di contestazione da parte dell’Appaltatore. 

5. Il compenso dei lavori effettivamente svolti verrà di norma contabilizzato a misura con riferimento 

all’Elenco prezzi unitari, considerati al netto del ribasso d’asta di gara (a meno che per quanto attiene i 

relativi gli oneri per la sicurezza e quelli della manodopera). 

6. Le prestazioni potranno essere effettuate eccezionalmente in economia, solo ed esclusivamente se 

preventivamente autorizzate dalla Direzione lavori, considerando l’impiego di materiali, mezzi e manodopera 

e applicando i prezzi dell’Elenco prezzi unitari di progetto (Elenco Prezzi provinciale della P.A.T. in vigore) o 
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in subordine, in mancanza di riferimenti, al prezziario DEI – Tipografia del Genio Civile), applicando il ribasso 

d’asta di gara, salvo che per il costo in economia fissato per la manodopera nell'Elenco prezzi provinciale 

della P.A.T. 

7. Nel caso di lavorazioni in economia, queste saranno contabilizzate secondo quanto stabilito nel Capitolato 

speciale norme tecniche. 

Art. 24 – Prezzi unitari 

1. I prezzi contrattuali sono quelli dell’Elenco prezzi, ai quali si applica il ribasso d'asta. Essi si intendono 

accettati pienamente dall'Appaltatore a totale suo rischio in base ai propri calcoli, indagini e stime, ed a 

seguito dello studio e della valutazione da parte sua dei lavori da eseguire, nonché dell'esame in blocco 

delle condizioni di fatto o di apprezzamento e reperimento della mano d'opera e tenuto conto della situazione 

e di ogni altro elemento che in qualsiasi modo potrebbe influire sulle onerosità del lavoro ivi comprese le 

prescrizioni previste dalla legge in materia di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori. 

Art. 25 – Revisione prezzi 

1. I prezzi contrattuali sono fissi, invariabili ed indipendenti da qualsiasi eventualità, per tutta la durata del 

contratto, salvo quanto previsto dall’art. 1664, secondo comma, del Codice Civile. E’ esclusa l’applicabilità 

dell’art. 1664, primo comma, del Codice Civile. 

2. Nel caso di accertate difficoltà di esecuzione ai sensi dell’art. 1664, secondo comma, del Codice Civile, le 

eventuali variazioni in aumento dei prezzi saranno riconosciute solo per l'eccedenza rispetto al dieci per 

cento del prezzo originario e comunque in misura pari alla metà. 

Art. 26 – Nuovi prezzi 

1. Qualora, su richiesta dell’Appaltatore, si rendesse necessaria l'esecuzione di categorie di lavoro non 

previste dal presente Capitolato oppure l'impiego di materiali di specie e provenienza diverse da quelle ivi 

specificate, i relativi prezzi si valuteranno ragguagliandoli a quelli di lavori o materiali consimili già compresi 

nell'Elenco prezzi di progetto. 

2. In particolare, ove sia applicabile, verrà usato il metodo della interpolazione od estrapolazione 

matematica. 

3. Qualora l’assimilazione non si rilevasse possibile in tutto o in parte, i nuovi prezzi saranno ricavati da 

regolari analisi compilate secondo i seguenti criteri: 

a) con applicazione dei prezzi contrattuali, per le voci esistenti nell'elenco prezzi; 

b) nel caso di materiali non previsti in elenco, si applicheranno i relativi prezzi di mercato riferiti all'epoca 

della fornitura; 

c) Le lavorazioni non ricomprese nel presente EP saranno computate a misura (o in assenza di voci idonee 

in economia) con riferimento all'Elenco Prezzi Provinciale della PAT in vigore o in subordine, al prezziario 

DEI – Tipografia del Genio Civile (vedi CSA). 

d) per la mano d'opera o per noli non previsti in elenco qualora possibile si farà riferimento al prezziario 

approvato annualmente dalla Provincia Autonoma di Trento.4. La mancata determinazione dei nuovi prezzi 

non autorizzerà comunque l'Appaltatore a sospendere i lavori. 
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Art. 27 – Anticipazioni 

1. Attesa la natura dell’accordo quadro, non è dovuta all’Appaltatore alcuna somma a titolo di anticipazione. 

Art. 28 – Pagamento degli acconti e del saldo 

1. I pagamenti verranno effettuati, in corso di vigenza dell’Accordo Quadro, con cadenza mensile, secondo 

quanto previsto nel presente capitolato. 

2. Entro 30 giorni dalla presentazione degli atti contabili secondo quanto previsto dal presente Capitolato, 

sarà disposta, in assenza di contestazioni, l’autorizzazione al pagamento degli stessi, mediante emissione di 

apposito documento di autorizzazione alla fatturazione. Tale autorizzazione costituisce accertamento della 

regolare esecuzione dei lavori stessi. 

3. La fattura emessa a seguito dell’approvazione di cui sopra sarà pagata con bonifico bancario a 60 giorni 

data fattura fine mese. 

4. Sono comunque fatti salvi gli adempimenti di legge compreso l'ottenimento del documento unico di 

regolarità contributiva (DURC) nei confronti dall'Appaltatore. In presenza di un DURC che segnali 

un’inadempienza contributiva, il Committente si attiverà ai sensi dell'art. 30, comma 5 del d.lgs. 50/2016.  

5. Le fatture dovranno essere compilate con la massima diligenza ed analiticità contabile, secondo quanto 

eventualmente richiesto dal Committente.  

6. A cadenza periodica saranno inoltre contabilizzati e addebitati all’Appaltatore le eventuali penali e\o i 

maggiori costi previsti dal presente capitolato speciale. 

7. Il saldo dei lavori eseguiti nel periodo di vigenza dell'Accordo quadro sarà erogato, con gli stessi termini 

e modalità, dopo l’approvazione della contabilità riferita all’ultima mensilità contrattuale. 

8. In ogni caso sugli importi netti progressivi delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; 

le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte 

del Committente del certificato di collaudo o della regolare esecuzione o altro atto equivalente, salvi le 

verifiche ed adempimenti di legge. 

Art. 29 – Tracciabilità dei flussi finanziari 

1. L'Appaltatore assume l'impegno a conformarsi a tutti gli obblighi di tracciabilità previsti dalla legge n. 

136 del 19 agosto 2010 e s.m.i. nonché a dare immediata comunicazione al Committente e all'ufficio 

territoriale del Governo della provincia autonoma di Trento della notizia dell'inadempimento della propria 

controparte (es subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

Art. 30 – Cauzione definitiva 

1. Ai sensi dell’art. 103 del d.lgs. 50/2016, precedentemente alla stipulazione del contratto d'appalto 

l’Appaltatore deve provvedere a costituire una garanzia, denominata "garanzia definitiva" a sua scelta sotto 

forma di cauzione o fideiussione di importo pari al 10 per cento dell'importo dell’Accordo quadro. La garanzia 

da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento di ribasso 

offerto dall'Appaltatore in sede di gara. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due 

punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia 

dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale 
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inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più 

all'Appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior 

danno verso l'Appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di 

collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione altro analogo atto emesso dal Committente. Il 

Committente può richiedere all'Appaltatore la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in 

tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da 

corrispondere all'Appaltatore.  

2. L'importo della garanzia definitiva e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento qualora 

l'Appaltatore sia in possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della 

serie UNI CEI ISO9000, rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI 

EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000.  

L'importo della medesima garanzia e del suo eventuale rinnovo è inoltre ulteriormente ridotto del 30 per 

cento, qualora l'Appaltatore sia in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit 

(EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 

novembre 2009, o del 20 per cento qualora l'Appaltatore sia in possesso di certificazione ambientale ai sensi 

della norma UNI ENISO14001.  

L'importo della medesima garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento qualora 

l'Appaltatore sviluppi un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o 

un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067.  

3. La Stazione Appaltante ha il diritto di valersi della garanzia definitiva, nei limiti dell'importo massimo 

garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento delle prestazioni nel caso di 

risoluzione del contratto disposta in danno dell'Appaltatore e ha il diritto di valersi della cauzione per 

provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'Appaltatore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza 

di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 

assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere.  

La Stazione Appaltante può incamerare la garanzia definitiva per provvedere al pagamento di quanto dovuto 

dall'Appaltatore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 

collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica 

dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 

4. La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione 

dell'eventuale cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della Stazione Appaltante, che 

aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

5. La garanzia definitiva può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti 

di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari 

iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via 

esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di 

una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
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n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 

6. La garanzia definitiva in forma di fideiussione deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo 

comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 

richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

7. La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento degli Ordini di lavoro 

eseguiti sulla base dell’Accordo quadro, con il limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. 

L'ammontare residuo della garanzia definitiva deve permanere fino alla data di emissione dell’atto di 

accertamento della regolare esecuzione dei lavori relativi all’ultima mensilità di vigenza dell’Accordo quadro, 

o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori affidati con l’ultimo Ordine di lavoro 

emesso in vigenza dell’Accordo quadro. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta della Stazione 

Appaltante, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'Appaltatore, 

degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti 

l'avvenuta esecuzione. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o 

della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale 

la garanzia è prestata. 

8. In caso di raggruppamento temporaneo la garanzia definitiva deve essere presentata, su mandato 

irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti gli operatori raggruppati, ferma restando la 

responsabilità solidale tra i medesimi. 

9. La garanzia definitiva deve essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello 

sviluppo economico 19 gennaio 2018, n. 31. In relazione alla necessità di adattare i contenuti della cauzione 

alla disciplina dei “settori speciali” di cui alla Parte II Titolo VI del d.lgs. n. 50 del 2016, ed alla specificità 

dell’Accordo quadro, la fideiussione o la polizza assicurativa di cui al presente articolo dovrà prevedere 

espressamente che:  

a) la garanzia è prestata in relazione a lavori eseguiti sulla base di Ordini di lavoro costituenti contratti 

attuativi dell'Accordo quadro, anche se sprovvisti di progettazione esecutiva e comunque in assenza di 

verifica preventiva di cui all’art. 26 del d.lgs. n. 50/2016 (c.d. validazione del progetto);  

b) la garanzia comprende anche le responsabilità conseguenti all’Appaltatore in relazione agli obblighi di cui 

all’art. 32 dell’Accordo quadro “Garanzia speciale sulle opere”; 

c) la garanzia è valida sino alla data di emissione dell’atto di accertamento della regolare esecuzione dei 

lavori relativi all’ultima mensilità di vigenza dell’Accordo quadro, o comunque sino a dodici mesi dalla data 

di ultimazione dei lavori affidati con l’ultimo Ordine di lavoro emesso in vigenza dell’Accordo quadro; 

d) per ogni controversia che dovesse insorgere con la Stazione Appaltante, il foro competente è 

esclusivamente quello ove ha sede la medesima Stazione Appaltante. 

Art. 31 – Garanzia speciale sulle opere 

1. Ferme restando la responsabilità decennale di cui all'art. 1669 del Codice Civile e la responsabilità per i 

vizi dell’opera di cui all’art. 1667 del Codice Civile, l'Appaltatore si impegna a prestare la gratuita e continua 
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manutenzione, senza necessità di contestazione o segnalazione da parte del Committente, delle asfaltature 

eseguite in caso di cedimenti a qualunque causa dovuti, per un anno dalla data della fine di ciascun lavoro 

eseguito in forza dell’Accordo quadro. 

2. L'Appaltatore assume quindi ogni responsabilità verso terzi per danni a persone, cose o animali derivanti 

a causa dell'irregolare esecuzione o manutenzione di asfaltature. 

3. Il Committente si riserva la facoltà di eseguire tutte quelle verifiche che riterrà opportune relative alle 

misure, alle modalità di esecuzione del lavoro ed alla natura di asfaltature eseguite. L'Appaltatore ha la 

facoltà di partecipare alle operazioni di controllo. 

Art. 32 – Assicurazioni 

1. Ai sensi dell’art. 103 del d.lgs. 50/2016, l’Appaltatore è obbligato, prima della sottoscrizione del contratto, 

a stipulare una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatesi 

nel corso dell’esecuzione dei lavori oggetto del presente Capitolato. La polizza deve inoltre assicurare la 

stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei 

lavori medesimi.  

2. Fermo restando quanto previsto al successivo comma 3, le clausole della polizza devono essere conformi 

allo Schema Tipo di polizza 2.3, concernente “Copertura assicurativa per danni di esecuzione, responsabilità 

civile terzi e garanzia di manutenzione”, approvato con decreto del Ministro delle Attività produttive 12 

marzo 2004, n. 123, adottato di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.  

3. In relazione alla necessità di adattare i contenuti dello Schema Tipo di polizza 2.3 alla disciplina in materia 

di lavori pubblici nei settori speciali, di cui alla Parte II, Titolo VI del d.lgs. n. 50 del 2016, ed alla specificità 

dell'Accordo quadro, la copertura assicurativa di cui al presente articolo dovrà prevedere espressamente 

che:  

a) l’assicurazione è prestata in relazione a lavori eseguiti sulla base di Ordini di lavoro costituenti contratti 

attuativi dell'Accordo quadro, anche se sprovvisti di progettazione esecutiva e comunque in assenza di 

verifica preventiva di cui all’art. 26 del d.lgs. n. 50/2016 (c.d. validazione del progetto);  

b) l’assicurazione comprende anche i danni conseguenti alla violazione delle obbligazioni di cui all’art. 30 

dell’Accordo quadro “Garanzia speciale sulle opere”; 

c) ogni riferimento al “collaudo provvisorio” contenuto nello Schema tipo si intende riferito al “atto attestante 

la regolare esecuzione, come definito nell’Accordo quadro”; 

d) l’assicurazione è valida sino alla data di emissione dell’atto di accertamento della regolare esecuzione dei 

lavori relativi all’ultima mensilità di vigenza dell’Accordo quadro, o comunque sino a dodici mesi dalla data 

di ultimazione dei lavori affidati con l’ultimo Ordine di lavoro emesso in vigenza dell’Accordo quadro; 

e) per ogni controversia che dovesse insorgere con la Stazione Appaltante, il foro competente è 

esclusivamente quello ove ha sede la medesima Stazione Appaltante;  

f) in deroga alle definizioni contenute nel D.M. 123/2004 per “Responsabile del procedimento” si intende il 

soggetto responsabile della gestione del contratto preposto dalla Stazione appaltante; 
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g) ogni altro riferimento fatto dallo Schema Tipo alle norme del D.lgs. 163/2006 (ora d.lgs. 50/2016) e del 

Regolamento D.p.r. n. 207/2010, deve intendersi espressamente limitato alle sole norme applicabili ai 

contratti stipulati dagli enti aggiudicatori operanti nei settori speciali, ed ancora vigenti. 

4. Tutte le predette clausole dovranno essere riportate in una apposita appendice alla Scheda Tecnica 2.3 

del decreto del Ministro delle Attività produttive 12 marzo 2004, n.123 e dovranno essere debitamente 

sottoscritte.  

5. La Scheda Tecnica 2.3 e l’appendice contenente tutte le clausole sopra elencate devono essere trasmesse 

alla stazione appaltante almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori.  

6. La Scheda Tecnica 2.3 deve prevedere:  

Sezione A - Copertura assicurativa dei danni alle opere durante la loro esecuzione e garanzia di 

manutenzione: 

Partita 1 Opere e impianti permanenti e temporanei: (importo di aggiudicazione); 

Partita 2 Opere ed impianti preesistenti: Euro 100.000,00 (centomila) massimo indennizzo; 

Partita 3 Spese di demolizione e sgombero fino a Euro 30.000,00 (trentamila). 

Sezione B - Copertura assicurativa della responsabilità civile durante l’esecuzione delle opere. Il massimale 

deve essere pari al 5% della somma assicurata per le opere nella Sezione A (somma degli importi delle 

Partite 1, 2 e 3), con un minimo di Euro 500.000,00. La copertura assicurativa della responsabilità civile 

verso terzi durante l’esecuzione dei lavori deve comprendere:  

a) i danni a cose dovuti a vibrazione: massimale euro 100.000; 

b) i danni a cose dovuti a rimozione, franamento o cedimento del terreno, di basi di appoggio o di sostegni 

in genere: massimale euro 100.000; 

c) danni a cavi o condutture sotterranee: massimale euro 100.000. 

7. Le inclusioni sopra elencate dovranno essere poste in calce alla Scheda Tecnica o dovranno essere 

riportate nell’appendice alla Scheda Tecnica e debitamente sottoscritte.  

8. In caso di sinistro l’esecutore dei lavori ha l’obbligo di provvedere al reintegro delle somme assicurate 

nelle Sezioni A e B della Scheda Tecnica 2.3.  

9. In caso di proroga o di aggiornamento della somma assicurata l’esecutore dei lavori dovrà trasmettere 

alla stazione appaltante la Scheda Tecnica 2.3 bis del citato decreto ministeriale. 

Art. 33 – Subappalto 

1. Il subappalto è ammesso alle condizioni di cui all’art. 105 del d.lgs. 50/2016. 

2. Qualora l'Appaltatore non abbia la disponibilità di personale dipendente in possesso della qualificazione 

per l'esecuzione delle saldature, secondo le specifiche di cui al presente capitolato, il ricorso al subappalto 

è obbligatorio.  

3. Il subappalto è comunque soggetto alla previa autorizzazione dell’Ente Aggiudicatore che, nel caso di cui 

al comma 2, dovrà essere richiesta alla stipula dell'Accordo quadro ed a valere per l'intera durata dello 

stesso.  
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4. Ferma restando ogni altra previsione dell’art. 105 del d.lgs. 50/2016, l'affidamento in subappalto è 

sottoposto alle seguenti condizioni:  

a) che l’Appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta le prestazioni che intenda subappaltare o concedere 

in cottimo; l’omissione di tali indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo non può 

essere autorizzato;  

b) che l’Appaltatore dimostri la sussistenza delle condizioni previste dall’art. 105 del D.Lgs. n. 50 del 2016 

producendo la seguente documentazione:  

Documentazione dell’Appaltatore:  

- Richiesta di autorizzazione al subappalto, corredata di copia fotostatica di un documento di identità del 

sottoscrittore;  

- Contratto di subappalto (o copia autentica) recante l’indicazione dei prezzi unitari delle prestazioni che 

si intendono subappaltare ed il relativo ribasso del subappaltatore, nonché recante la clausola 

sospensiva dell’effettiva autorizzazione del Committente. I prezzi unitari indicati nel contratto di 

subappalto devono coincidere con i prezzi unitari previsti nel contratto d'appalto principale e non 

possono prevedere un ribasso superiore al venti per cento rispetto ai prezzi del contratto d'appalto 

principale. Qualora gli stessi non coincidessero, l'Appaltatore dovrà presentare idonea analisi prezzi 

delle lavorazioni subappaltate;  

- Ai sensi dell’art. 26, comma 5 del D.Lgs. n. 81 del 2008 e s.m.i., nel contratto di subappalto devono 

inoltre essere specificamente indicati, a pena di nullità ai sensi dell'articolo 1418 del Codice civile, i 

costi delle misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi in materia 

di salute e sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle lavorazioni. I costi di cui al primo 

periodo non sono soggetti a ribasso. Ai sensi dell’art. 3, comma 9, della legge 136/2010, nel contratto 

di subappalto devono inoltre essere specificamente inserite a pena di nullità le seguenti clausole: 

“Ciascuna delle parti, a pena di nullità del contratto, si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui alla presente legge. Il contraente, qualora abbia notizia dell’inadempimento della 

propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all’art. 3 della L. 136/2010, procede a 

risolvere immediatamente il contratto corrente con la propria controparte e a darne tempestiva 

comunicazione al Commissariato del Governo di Trento.” ;  

- Dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445 del 2000, circa la sussistenza o meno di forme di 

collegamento/controllo ai sensi dell’art. 2359 C.C. con l’impresa destinataria del subappalto;  

- Dichiarazione dell’Appaltatore, resa ai sensi del D.P.R. 445 del 2000, attestante l’eseguita verifica 

dell’idoneità tecnico - professionale del subappaltatore, secondo le modalità di cui all’allegato XVII del 

D.Lgs. n. 81 del 2008 e s.m.i.  

Documentazione del subappaltatore:  

- Se il subappaltatore è una società per azioni o una società in accomandita per azioni o una società a 

responsabilità limitata o una società cooperativa o consortile per azioni o a responsabilità limitata: 

dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445 del 2000, relativa alla composizione societaria sia nominativa 
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che per quote percentuali, all’esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni con diritto 

di voto, ai soggetti muniti di procura irrevocabile che hanno esercitato il voto nelle assemblee societarie 

nell’ultimo anno antecedente la dichiarazione;  

- Dichiarazione, resa ai sensi del D.P.R. 445 del 2000, attestante il possesso dei requisiti generali di cui 

all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016;  

- Documentazione attestante il possesso dei requisiti di qualificazione per l’esecuzione delle prestazioni 

oggetto del subappalto.  

5. Il Committente corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al 

fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 

b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

Art. 34 – Norme in materia di sicurezza 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 

degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizioni di permanente sicurezza e igiene.  

2. L’Appaltatore è tenuto ad uniformarsi ed applicare a tutte le disposizioni in materia di prevenzione della 

diffusione del virus SARS-COV2, vigenti in provincia di Trento, per tutto il periodo di vigenza dello stato di 

emergenza sanitaria, disposto dalle Autorità competenti. 

3. L’Appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente regolamento 

locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere.  

4. L’Appaltatore predispone per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 

per la riduzione del rumore e delle vibrazioni, nonché di tutti gli impatti ambientali prodotti, in relazione al 

personale e alle strutture utilizzate.  

5. L’Appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto 

stabilito nel presente articolo. 

Art. 35 – Piani di sicurezza 

1. L’Appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve od eccezioni il Piano di sicurezza 

e di coordinamento (PSC) predisposto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e messo a 

disposizione da parte della Stazione Appaltante ai sensi del D.Lgs n. 81/2008 e s.m.i., salvo quanto 

espressamente precisato al comma 2.  

2. L’Appaltatore può presentare al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE) una o più 

proposte motivate di modificazione o di integrazione al Piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti 

casi:  

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire la 

sicurezza del cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria 

e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di 

vigilanza;  
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b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e al tutela della salute dei lavoratori 

eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di 

vigilanza.  

3. L’Appaltatore ha il diritto che il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 

tempestivamente con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il 

rigetto delle proposte presentate; le decisioni del Coordinatore sono vincolanti ed insindacabili per 

l’Appaltatore. 

Art. 36 – Piano operativo di sicurezza 

1. L’Appaltatore e, per suo tramite, i subappaltatori, hanno l’obbligo di trasmettere al Committente, prima 

dell’inizio dei lavori, la documentazione prevista dalla vigente normativa relativamente agli adempimenti 

assicurativi ed antinfortunistici, nonché una copia del Piano operativo di sicurezza di cui all’art. 89, comma 

1, lettera h), del D.Lgs n. 81/2008 e s.m.i.  

2. L’Appaltatore ha l’obbligo di consegnare al Committente il Piano operativo di sicurezza nel rispetto delle 

vigenti disposizioni, prima della consegna dei lavori; se questo obbligo non viene rispettato il Committente 

non procede alla consegna dei lavori e diffida l’Appaltatore a ottemperare entro un termine massimo di 15 

giorni, trascorso inutilmente il quale si procede alla risoluzione del contratto, in danno dell’Appaltatore.  

3. L’Appaltatore ha l’obbligo, nei casi di consegna urgente dei lavori, prima della stipula del contratto, di 

presentare il Piano operativo di sicurezza prima del termine stabilito dal Committente per l’inizio degli stessi 

nell’apposito verbale di consegna; se questo obbligo non viene rispettato il Committente diffida l'Appaltatore 

ad ottemperare entro un termine massimo di dieci giorni, trascorso inutilmente il quale non si procede alla 

stipula del contratto e si affidano i lavori oggetto dell'appalto all'impresa che segue in graduatoria. In tal 

caso il Committente ha diritto di incamerare l'eventuale cauzione provvisoria presentata con l’offerta e di 

rivalersi sull’aggiudicatario degli ulteriori danni conseguenti alla mancata stipula, ivi compresa la differenza 

di ribasso rispetto all’impresa che segue in graduatoria. 

4. L’Appaltatore ha l’obbligo di indicare, all’atto della consegna del Piano operativo di sicurezza, il direttore 

tecnico del cantiere responsabile del rispetto del piano.  

Art. 37 – Clausola risolutiva espressa 

1. La Stazione Appaltante può risolvere il contratto, oltre che nei casi previsti dall'art. 108 del D.Lgs. n. 

50/2016, anche nei seguenti casi: 

a) colpa grave nell'esecuzione anche di uno solo degli Ordini di servizio; 

b) mancata prestazione anche di uno solo degli Ordini di servizio, per cause imputabili all'Appaltatore; 

c) nel caso di reiterati ritardi rispetto ai tempi di inizio/fine lavori/presentazione degli atti contabili previsti 

dal presente capitolato; 

d) in caso di mancato rispetto delle indicazioni e ordini di servizio impartiti dalla Direzione lavori o di 

insufficienza organizzativa ed inadeguatezza di mezzi dell'Appaltatore, tali da impedire a quest'ultimo di 

ottemperare agli ordini prescrittigli; 

e) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di 
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norme sostanziali regolanti il subappalto; 

f) nel caso di gravi mancanze rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D.Lgs. 

n. 81/08 e s.m.i. e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal coordinatore della sicurezza; 

g) perdita, da parte dell’Appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei servizi, quali il fallimento o la 

irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione ovvero la titolarità di licenze, permessi o concessioni amministrative necessarie; 

h) sopravvenuta sussistenza di motivi di esclusione di cui all’art. 80 del d.lgs. 50/2016; 

i) accertati inadempimenti rispetto alla normativa ambientale da parte dell'Appaltatore; a riguardo il 

Committente si riserva di effettuare controlli a campione, in ogni momento, sul rispetto delle norme 

ambientali da parte dell'Appaltatore;  

l) qualora l'Appaltatore impedisca, od ostacoli l'accesso da parte del Committente alle informazioni e 

documentazioni rilevanti ai fini della verifica del rispetto della normativa in materia di tutela dell'ambiente; 

m) la violazione, da parte dell'Appaltatore, di norme di comportamento previste nel Codice Etico e nel 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo nonchè nel Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione, adottati dalla Stazione Appaltante e pubblicati sul profilo di committente; 

n) ogni altro caso previsto dal presente capitolato. 

2. Al verificarsi di una delle condizioni di cui sopra, il contratto è risolto di diritto, previa ingiunzione del 

Committente inviata con le forme previste nel contratto per le comunicazioni fra le parti contraenti. 

3. Sono fatti salvi l'applicazione delle penali previste nel presente capitolato, laddove applicabili, nonchè il 

risarcimento degli ulteriori danni conseguenti. 

4. In tutti i casi di risoluzione del contratto, sia essa operante ipso iure ovvero disposta a seguito di domanda 

giudiziale, si provvede alla contabilizzazione delle opere già regolarmente eseguite. In sede di liquidazione 

dei lavori già eseguiti saranno quindi determinati, nel caso di risoluzione per causa imputabile all’Appaltatore, 

gli oneri da porre a carico dell’Appaltatore stesso in relazione alla maggiore spesa sostenuta per l'eventuale 

rimessa in pristino dei lavori, nonchè conseguenti all'affidamento ad altra impresa ovvero per realizzare in 

proprio i lavori mancanti. Nella stessa sede saranno inoltre posti a carico dell'Appaltatore tutti gli ulteriori 

danni, conseguenti al Committente, nonchè le eventuali penali applicabili ai sensi del presente capitolato. 

5. L'addebito di tutti gli oneri e danni come sopra determinati, potrà avvenire anche mediante 

compensazione con i pagamenti dovuti all'Appaltatore. 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

 

Pergine Valsugana, lì ....................... l'Appaltatore    ...…...................................... 
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L'Appaltatore dichiara, inoltre, ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e 1342 Codice Civile di approvare 

espressamente le disposizioni contenute negli articoli: 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 

17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37. 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

Pergine Valsugana, lì ....................... l'Appaltatore    ...…...................................... 
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ALLEGATI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TABELLA «A» - CATEGORIA PREVALENTE 

 

n. Lavori di 
Categoria ex 

allegato A d.P.R. 
n. 207 del 2010 

(euro) 
Incidenza 

% 
manodopera 

Ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del Capitolato, i seguenti lavori appartengono alla categoria 
prevalente e unica. 

1 
Acquedotti, gasdotti, oleodotti, 
opere di irrigazione e di 
evacuazione 

Prevalente OG6 

€ 500.000,00 
(di cui 

€14.210,82 per la 
sicurezza, € 

23.483,49 per 
gestione 

emergenza 
COVID-19 ed 

€222.000,00 per 
manodopera) 

46,00% 
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TABELLA «B» - ELENCO DEGLI ELABORATI TECNICI 

Allegato 1 Capitolato Speciale di Appalto - norme amministrative 

Allegato 2 Capitolato Speciale di Appalto - norme tecniche; 

Allegato 3 
Computo metrico estimativo  

con stima Costi della sicurezza e Oneri della sicurezza 
emergenza COVID-19 

Allegato 4 
Elenco prezzi 

con allegata l’ “Appendice 2020 EMERGENZA COVID-19 
all’elenco prezzi PAT 2018” 

Allegato 5 
Schede lavori tipo allegate al capitolato speciale di appalto 

- norme tecniche. 

Allegato 6 PSC 
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TABELLA «C» - CARTELLO DI CANTIERE 

 
Ente appaltante: 
__________________________________________________________________ 
 
Lavori 
di________________________________________________________________________
__ 
 
Progetto esecutivo approvato con ____________ del_________________ n. _________ del 
________ 
 
Progetto esecutivo: 
 
Direzione lavori: 
 
Progetto esecutivo e Direzione lavori opere in c.a.: 
 
Progetto esecutivo e Direzione lavori impianti: 
 
Coordinatore per la progettazione: 
 
Coordinatore per l’esecuzione: 
 
Durata stimata in uomini x giorni: 
 
Responsabile unico dell’intervento: 
 
Notifica preliminare in data: 
 

IMPORTO DEL PROGETTO: (euro)  

IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: (euro)  

ONERI PER LA SICUREZZA: (euro)  

IMPORTO DEL CONTRATTO: (euro)  

 
Gara in data __________________________, offerta di ribasso del _______ %; 
 
Impresa esecutrice: ______________________ con sede in 
_______________________________ 
 
Qualificata per i lavori delle categorie: _______, classifica ________ ; _______, classifica 
________ ;  
_______, classifica _________; 
 
Direttore tecnico del cantiere: 
________________________________________________________. 
 

Subappaltatori: 
Per i lavori di Importo lavori 

subappaltati 
Categoria Descrizione (euro) 
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Intervento finanziato con fondi propri; 
 
(oppure) 
 
Intervento finanziato con mutuo della Cassa depositi e prestiti con i fondi del risparmio 
postale; 
 
Inizio dei lavori ______________________ con fine lavori prevista per il 
_______________________; 
 
Prorogato il _________________________ con fine lavori prevista per il 
_______________________; 


